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UTILIZZATO DA 



Questa è la STORIA di....

Con l'aiuto di questa agenda vorrei (completa tu)

CAMBIARE...

IMPARARE...

CONDIVIDERE...

CREARE...

SPERIMENTARE... 

Incolla qui 
la tua foto 
o disegna il 
tuo ritratto



Ciao a tutti!
Innanzitutto congratulazioni!
Se avete in mano quest'agenda significa che state per diventare dei veri 
VIP (Very Involved Person - Persone molto attive) e che avete già 
compiuto il primo passo: volete creare, cambiare, condividere e imparare 
insieme agli altri, perfetto!
Ora, avete delle idee ma... come fare per organizzarle e metterle in 
pratica? Come fare per coinvolgere gli altri ragazzi ed iniziare ad 
imparare ed agire insieme? Come pianificare e guidare questo processo?
Questa agenda cercherà di aiutarvi! 
Ci troverete una serie di attività da utilizzare in diverse situazioni e con 
diversi tipi di gruppi, ma soprattutto adattabili ai vari temi che vorrete 
trattare.
Ogni metodo proposto sarà spiegato nel dettaglio, fase per fase, con 
le indicazioni su come preparare al meglio ogni attività e su come 
realizzarla nel modo più opportuno, grazie anche ai consigli dei VIPS che 
le hanno utilizzate prima di voi e che hanno detto la loro per renderle il 
più divertenti e al tempo stesso semplici possibile da gestire. 
Questa agenda è divisa in 4 stagioni, come quelle dell'anno. Ogni 
stagione ha un suo significato preciso, che sarà spiegato più avanti. A 
seconda della "stagione" che vorrete provare, potrete scegliere di 
utilizzare una, due o anche tutte le attività proposte.  
Potrete anche combinarne più di una insieme, magari per approfondire un 
tema specifico con lo stesso gruppo di persone.  
Se qualche passaggio non fosse chiaro, non vi preoccupate! Nell'ultima 
pagina ci sono i contatti delle associazioni e delle persone che hanno 
già utilizzato queste attività, e che saranno a vostra disposizione per 
aiutarvi!
Ad ogni modo, tenete conto che le attività che trovate in questa 
pubblicazione sono state usate da ragazzi che non avevano mai fatto 
niente di tutto questo prima, e con un po'di supporto (e tanta 
motivazione!) hanno aiutato tanti loro coetanei ad 
imparare tante cose nuove.
Detto questo, vi invitiamo ad utilizzare questa agenda 
di "Consigli per i VIPS" con la promessa che vi aiuterà ad 
imparare tanto da voi stessi e dagli altri!
Buona fortuna allora e... divertitevi!
E ricordate... se vi viene offerto un posto su una 
navicella spaziale, non chiedete quale posto, saltate 
su! (Sheryl Sandberg)
Il team di Vips in Action



"L'inverno sta arrivando" è una delle frasi più famose della serie Il Trono 
di Spade e di certo non porta vibrazioni positive. Bene, attraverso i 
metodi che troverete in questo capitolo, vorremmo far "sciogliere" 
l'inverno. 

Ogni volta che si organizza un evento, un laboratorio, o qualsiasi 
attività con un gruppo di persone, l'inizio è sempre la parte più difficile 
ed è fondamentale partire con il piede giusto. 

Spesso i partecipanti non si conoscono tra loro, o non hanno mai 
lavorato insieme. Si trovano fisicamente nella stessa stanza, ma 
mentalmente potrebbero essere a km di distanza l'uno dall'altro. 

Potrebbero essersi trovati li con motivazioni molto differenti, con 
aspettative diverse, potrebbero non conoscere nessuno e c'è un clima 
generale di rigidezza. Le interazioni tra le persone del gruppo sono 
minime o del tutto assenti. L'atmosfera è in generale fredda, appunto 
invernale. 

I metodi che troverete in questo capitolo hanno proprio la finalità di 
aiutarvi a cambiare questa situazione. Serviranno a scaldare un po' 
l'atmosfera, schiodare i partecipanti dalle loro "gabbie ghiacciate" e farli 
entrare in contatto tra loro. Solo quando le persone si sentono a 
proprio agio si sentono libere e pronte a lavorare ed imparare insieme 
agli altri, individualmente ma come parte di un gruppo.

I metodi proposti in questo capitolo quindi, vanno ben oltre il "fare 
qualcosa di divertente", ma hanno la finalità di far avvicinare le persone 
(mentalmente e fisicamente), permettere ai partecipanti di iniziare a 
conoscersi, superare le proprie timidezze, sentirsi in un ambiente sicuro e 
piacevole e creare un forte spirito di gruppo. 
Quando si lavora insieme, c'è la necessità di conoscersi e di fidarsi gli uni 
degli altri. L'apprendimento è strettamente legato alla auto-analisi e 
condivisione, e questo può accadere solo in contesti in cui ci si sente 
protetti e a proprio agio, uno spazio in cui l'"inverno" non è alle porte. 

INVERNO



QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
In questo metodo è molto importante creare l’atmosfera giusta e lasciare 
che diventi una sorta di rituale. È importante non 
fare le cose di fretta e spiegarlo con un tono di voce 
calmo e riflessivo. Si suggerisce di usare questo 
metodo magari dopo un altro gioco di nomi più 
tradizionale, e usarlo come una sorta di “step 
aggiuntivo”. Se la sessione viene realizzata durante 
la serata di benvenuto, per esempio, sarebbe bello 
accendere delle candele nella stanza per creare 
un’atmosfera più suggestiva.

COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
Il gruppo impara i guru name di tutti facilmente, come se avessero 
un’immagine dei partecipanti, non solo un nome. Adesso il gruppo si 
sentirà come una comunità e più legato.

Fase 2:  Spiegate la storia, qualcosa come: “ognuno di noi è connesso 

agli altri attraverso l’UNIVERSO, e per questo nelle antiche tribù a 

ciascuna persona veniva dato un nome dallo sciamano (il vecchio saggio) 

della comunità  che era composto da un nome di animale ed un aggettivo. 

La combinazione dei due elementi dava l’informazione esatta del 

temperamento della persona, le sue caratteristiche e visione del mondo.

QUANDO E PERCHE'?
Guru Name è un gioco utile per conoscersi a vicenda, aiuta a  ricordare i nomi, ma 
specialmente a crearE l’atmosfera giusta. Può essere usato con ragazzi al loro 
primo progetto che potrebbero avere difficoltà nel memorizzare nomi “strani” e 
difficili a causa dei "suoni" diversi.  Nella nostra esperienza abbiamo visto che le 
persone tendono a ricordare meglio un Guru Name di un altro partecipante 
piuttosto che il suo vero nome.

NOME GURU 

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Non è necessario nulla di specifico, serve solo pensare al proprio Guru Name da 
facilitatore.

Fase 1: Radunate il  gruppo in cerchio di modo che 

si possano guardare negli occhi l’un l’altro

Fase 3: Chiedete ai partecipanti di prendersi 10 minuti per riflettere su un animale 
ed un aggettivo che possa rappresentare il loro modo di vivere, la loro filosofia 
di vita e cosi via…  per aiutarli si può dire il proprio Guru Name (es. se si è una persona 
calma e curiosa potrebbe essere “farfalla curiosa”, oppure se sei una persona a cui 
piace osservare e riflettere, potrebbe essere “falco riflessivo”, ecc..)

Fase 4: La prima persona dice il proprio guru name, mentre la seconda oltre a 

dire il proprio deve ripetere il guru name della persona prima, la terza dirà il suo 

e quello delle due persone prima di lui, e così via fino all’ultima persona.

UTILIZZATO DA 
VICOLOCORTO 
ITALIA
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UTILIZZATO DA 

CENTRUL DE VOLUNTARIAT RESITA
ROMANIA

Cosa succede dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
Sulla base della nostra esperienza, questa attività è un pretesto ottimale 
per far interagire persone che non si conoscono, e funziona 
particolarmente con le persone timide, che alla fine si trovano a ridere 
insieme. Come accennato prima, è un punto di partenza ottimale per 
esplorare concetti come creatività, pianificazione strategica e le singole 
personalità dei partecipanti. Si dice che si riesca a conoscere bene le 
persone soltanto giocando insieme. 

CHE SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo vogliono 
provare?
E' opportuno provare i giochi prima di proporli ai ragazzi, così da sapere 
come si svilupperanno e in che direzione andranno. Inoltre alcune 
persone potrebbero prenderla troppo sul serio e arrabbiarsi. Nella nostra 
esperienza non sono sorti problemi particolari, ma fate attenzione a 
ripetere spesso: è solo un gioco!

QUANDO E PERCHE 
Abbiamo scelto di  usare i giochi da tavolo d'inverno, quando è piu piacevole e 
accogliente stare al chiuso e anche quando abbiamo un gruppo di persone che 
non si conoscono tra di loro (o qualche persona nuova aggiunta al gruppo). Si 
possono anche organizzare pomeriggi o serate di gioco nel centro giovanile 
locale come alternativa per trascorrere il tempo libero. 

GIOCHI DA TAVOLO 

Come ci si prepara  prima di utilizzare il metodo?
Cercate di avere il maggior numero di giochi da tavolo possibile, per permettere ai 
ragazzi di scegliere il gioco che preferiscono. Nel nostro centro utilizziamo i 
seguenti giochi: Jungle Speed, Catan, Risk, Dixit, Hombres Lobos, Activity, SET. Da un 
lato è utile averci già giocato in precedenza, ma dall'altro lato è anche un 
bell'esercizio per il gruppo cercare di capire insieme le regole .

FASE 1: Riunite la gente e scegliete un gioco da fare (magari proporre 

direttamente il primo gioco se oò gruppo è indeciso)

FASE 3: Si può cambiare gioco oppure organizzare un torneo di quel gioco

FASE 4: Se volete, alla fine della serata di giochi potete chiedere ai partecipanti 
che cosa hanno imparato di sè stessi o degli altri da quell'attività. Inoltre, a 
seconda del tipo di gioco scelto, potete approfondire: il gioco Hombre Lobo è 
sul concetto di verità e bugie, e sulla necessità di creare strategie; nel gioco 
Dixit si riflette sulle differenti prospettive di interpretazione della realtà, 
l'importanza dell'immaginazione, la creatività e l'empatia; il gioco Risiko è 
incentrato sulla pianificazione strategica e la flessibilità per cambiare e cosi via... 

FASE 2: Iniziate a giocare!
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Fase 3: Tutti i partecipanti si bagnano la mano e stringono la mano 
a più persone possibile, presentandosi e imparando i nomi degli altri. 
Quando tutti si saranno stretti la mano (o almeno avranno stretto 
la maggior parte delle mani) dovranno appoggiare la propria mano 
sul cartellone e lasciare la propria impronta di colore. 

Fase 2: Chiedete due volontari e fate vedere come funziona questo 

esercizio: ognuno dei due dovrà bagnare il palmo della propria mano 

destra in una tempera di un diverso colore e poi stringere la mano 

dell'altro, presentandosi e dicendo il proprio nome ad alta voce. 

QUANDO E PERCHE'?
Questo metodo viene utilizzato all'inizio di un meeting o laboratorio, 
specialmente se si lavora con dei partecipanti che non si conoscono tra loro, ed 
è perfetto per far presentare i partecipanti ed imparare i nomi gli uni degli altri. 
Aiuta a creare un'atmosfera artistica (e anche confusionaria!) e di sicuro è 
un'attività che tutti si rcorderanno, quindi... è un buon inizio!

DARSI LA MANO

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
I materiali che vi serviranno sono:

- Diversi colori da pittura

- Un grande cartellone

- Un secchio d'acqua

- Tovaglioli o salviette per pulirsi alla fine

Fase 1: Spiegate ai partecipanti che si sporcheranno le mani, se 

qualcuno indossa abiti costosi, sarebbe preferibile cambiarli. 

COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 
La cosa bella di questo esercizio è che è DIVERTENTE! Crea un ambiente 
unico, disteso e pieno di risate!

UTILIZZATO DA 

 PRO EUROPEAN NETWORK
BULGARIA



UTILIZZATO DA 
 RATO adcc

PORTOGALLO

QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?

✴ Ricordate che, anche se pitturarsi è divertente, lo scopo principale 
dell'esercizio è quello di aiutare i partecipanti a presentarsi e 
conoscersi. A volte la gente si lascia prendere troppo dall'aspetto 
divertente e inizia a stringere mani senza fare attenzione ai nomi 
degli altri, quindi ricordategli che lo scopo è imparare i nomi!

✴ Usate principalmente colori chiari ed evitate quelli scuri (nero, 
marrone, blu scuro) altrimenti il risultato finale non sarà bello 
(come potete vedere nell'immagine).  

✴ Mettete il cartellone nella stanza in cui lavorerete durante il 
laboratorio, e chiedete ai partecipanti che cosa potrebbe 
simboleggiare 

Cosa vuoi diventare da
grande ?QUANDO E PERCHE’ 

Questa è un attività semplice e corta che si può usare per creare momenti di 
riflessione sulle prospettive future dei ragazzi .

FASE 1: Al inizio della sessione , il Facilitatore si presenta  domandando ai 

ragazzi : ‘’Cosa volete diventare da grandi ?’’ . Poi il Facilitatore coinvolge i 

ragazzi uno ad uno e le loro risposte vengono scritte su una lavagna , per 

fare in modo che siano visibili a tutti – scrivendo prima il lavoro o l’occupazione 

e il numero delle risposte che corrispondono ai diversi lavori. 

Cosa succede dopo che è stato usato questo metodo ? 

Come stimola il gruppo?
La semplicità di questa attività è focalizzata nel porre questa domanda al 
gruppo e a ogni singolo membro e nel fare questo i ragazzi vengono 
stimolati a riflettere sulle loro possibili carriere lavorative .

Cosa consiglieresti ai tuoi colleghi che vorranno provare 
questo metodo? 
Questa attività è molto particolare e ha scopi precisi focalizzati ad 
apprendere il precorso professionale dei partecipanti . E’ collegata al 
attività "Cacciatore di teste"
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Ci sono almeno due cose fondamentali che accadono in primavera. La 
prima è che la temperatura diventa mite e la seconda è che le piante 
iniziano ad crescere e germogliare. 
Bene, i metodi di questo capitolo serviranno proprio a questo. 
Come spiegato precedentemente, nella prima fase del lavoro con i gruppi 
c'è un'atmosfera un po' fredda, dato che le persone non si conoscono. 
Grazie ai metodi spiegati nella sezione "Inverno" dovremmo aver superato 
questa fase, ma ancora non possiamo dare per scontato che tutto vada 
liscio. Le dinamiche di gruppo non sono qualcosa di definito, ma un 
processo che si sviluppa poco alla volta e su cui è bene tornare di tanto in 
tanto, e tenere bene in considerazione ogni volta che lavoriamo con un 
gruppo di persone. 
I metodi contenuti in questo capitolo ci aiuteranno ad assicurarci di non 
gettare i partecipanti nelle acque profonde di uno specifico tema, 
problema o progetto, ma ci aiuteranno ad entrare nel tema in maniera 
delicata, mentre continueremo a fare attenzione a tener calde le 
relazioni tra le persone, le loro idee e modi di pensare. 
I metodi della "Primavera", quindi, sono una continuazione delle attività 
di group building iniziate durante l'"Inverno", per dare un assaggio di cosa 
significhi lavorare insieme come gruppo. 
Il secondo obiettivo dei nostri metodi "primaverili" è quello di iniziare ad 
affrontare un tema specifico, lavorare su un problema concreto, 
presentare ai partecipanti gli argomenti che vogliamo approfondire. 
Facciamo un esempio: se state organizzando un laboratorio sulle 
opportunità di mobilità internazionale per i giovani, non inizierete la 
presentazione spiegando le Azioni Chiave di Erasmus+, perchè è molto 
probabile che i vostri coetanei facciano fatica a capire la terminologia 
usata e che il tema risulti troppo pesante.  Meglio allora far lavorare i 
partecipanti sulla ricerca e scoperta dei benefici concreti che la mobilità 
internazionale può portare ad ognuno di loro. 
In questo modo aiuterete i partecipanti ad entrare gradualmente nel 
tema, partendo dalla loro esperienza personale e dalle domande che 
piano piano verranno fuori. 
Questo è quello che potrete ottenere con i metodi di questo capitolo, 
piantare i semi di un nuovo argomento, far crescere interrogativi e 
germogliare la curiosità... cose magiche che succedono solo in primavera!

PRIMAVER
A



IMPROVISAZIONE
TEATRALEQUANDO E PERCHE 

 Abbiamo usato l'improvvisazione teatrale per sviluppare la creatività e la capacità 
dei giovani di reagire rapidamente alle situazioni che cambiano. E 'un modo 
divertente per trascorrere il tempo - di solito finiscono per ridere un sacco - ed è 
una buona introduzione per esplorare la creatività, fiducia in se stessi, prestando 
attenzione agli altri, essendo in grado di parlare / esibirsi davanti ad un gruppo di 
persone , e ottenere reazioni immediate.

 Come ci si prepara prima di utilizzare il metodo?
Prima dell'attività sono necessari alcuni esercizi di riscaldamento. Possono essere 
sia di improvvisazione teatrale o energisers che attivino il corpo e la mente e 
stimolino l'interazione con gli altri. E importante creare un' atmosfera rilassata 
"nessuna pressione" nel gruppo, un ambiente sicuro per sperimentare nella certezza 
che non ci siano cose giuste o sbagliate da dire o fare . Naturalmente non sono 
ammesse insulti o violenze.

FASE 1: Avete bisogno di 2 o 3 volontari. Saranno date alcune linee guida per 

eseguire la scena : un luogo, una situazione, la loro identità, un tema, ecc e  si 

inizia a improvvisare (con le parole e il movimento del corpo). 

FASE 2: Si continua fino a quando uno del gruppo, come parte 

della performance, chiede: "Cosa?" In questo momento gli altri 

devono cambiare la scena completamente utilizzando la propria 

immaginazione, la posizione sul palco, la posizione del corpo, i 

suoni esterni o semplicemente dando spazio  alla propria creatività.   

FASE 3: La performance continua fino a quando qualcun altro sul 

palco chiede "Cosa?" E la situazione deve essere cambiato di nuovo 

FASE  4:   Questo può andare avanti fino a 10 o anche più modifiche, ma se si vede che le persone iniziano a stancarsi, è bene fermare la 
rappresentazione e far entrare in scena un nuovo gruppo di volontari. 

FASE  5:  Si può continuare finchè tutti non hanno provato.

UTILIZZATO DA  CENTRUL 
DE VOLUNTARIAT RESITA

ROMANIA



CHE SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo vogliono 
provare ? 
Anche se sembra un'attività facile, bisogna assicurarsi di tenere il gruppo 
sotto controllo ed evitare che le cose sfuggano di mano. E 'importante che i 
partecipanti non si prendano in giro a vicenda e che si sentano liberi di 
esplorare. Cercate di non avere aspettative: alcuni gruppi riescono  molto 
facilmente ad essere creativi e divertenti, e altri possono essere  timidi e si 
trovano un po’ in difficoltà . Si tratta anche di chimica e, talvolta una 
persona può essere brillante in un gruppo e non sentirsi a proprio agio e 
bloccato in un altro. Ricordate (e ricordatelo ai partecipanti se 
necessario) che nel nostro caso l'obiettivo non è quello di fare una grande 
presentazione, ma  dare ai giovani l'opportunità e la sfida di essere 
creativi e spontanei. Qualunque sia il risultato, è quello giusto.

 Cosa succede dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
 Le persone di solito sentono come se  la loro mente si "aprisse"  - si sentono 
più predisposti a scherzare e fare battute, vedendo le situazioni in modo 
diverso. Si sentono stimolati  e più creativi , più coraggiosi e anche le 
persone più timide, se viene dato loro abbastanza tempo, trovano  il 
coraggio di provare. In generale è un'attività molto divertente per i 
ragazzi, soprattutto perché è fatta in un gruppo, in genere si ride molto e 
fa venir voglia di continuare a fare esercizi di improvvisazione teatrale.



______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________

MY NOTES



Fase 2 :  Il facilitatore chiede ad ogni gruppo di immaginare di essere la 

persona nella foto. Il facilitatore spiega i seguenti dettagli di ogni 

personaggio:

• Jean Michel : lavora nella Commissione Europea 

• José Miguel : E' il responsabile per il Dipartimento della Gioventù del 

Comune

• Ze’ Miguel : E' un ragazzo locale

Poi si chiede a ciascun gruppo di rispondere a quelle che sarebbero state le 

risposte di questi personaggi riguardo alle seguenti domande : 

1. Quali sarebbero le motivazioni di questa persona riguardo l'esistenza di 

un programma internazionale di mobilità ed educazione per giovani? 

2. Quali sarebbero, secondo lui/lei, gli obiettivi di un programma 

internazionale di mobilità ed educazione per giovani?

3. Che tipo di attività dovrebbe comprendere questo programma 

internazionale di mobilità ed educazione per giovani?

mobilidade internacional para os jovens deveria ter, na sua opinião?

QUANDO E PERCHE’ si usa questo metodo? 
Questa attività è sviluppata per fornire un’introduzione ai programmi Europei per i 
giovani come Youth in Action o Erasmus +. 

Gli obiettivi dell’attività sono i seguenti: 

✴ Capire le motivazioni dei ragazzi sulla mobilità internazionale e i 
programmi educativi per i giovani.

✴ Riflettere sull’importanza della mobilità internazionale e sui 
programmi per i giovani. 

Immagina di essere…

COME CI SI PREPARA prima di usare questo metodo ? 
Non è richiesta una preparazione specifica – servono solo dei disegni o immagini 
dei volti delle persone che saranno i personaggi .

Fase 1 : Vengono distribuite Ie immagini dei volti delle persone in posti 

diversi all’interno della stanza (ogni volto ha un nome). Poi viene 

chiesto ai partecipanti di dividersi in due gruppi e poi sceglierne uno. 



Cosa succede dopo che è stato utilizzato questo  metodo? 

Come influisce sul gruppo?
 Questa attività funziona bene per comprendere gli obiettivi e le finalità di 
programmi educativi e di mobilità internazionale per i giovani, in 
particolare Erasmus +.

Quali suggerimenti  vuoi dare ai colleghi  che vorrebbero 
provarlo?
I nomi possono cambiare a seconda del paese in cui viene implementata 
l'attività e se si vuole, se ne possono aggiungere a seconda della situazione 

Questa attività può funzionare come introduzione per una presentazione 
di programmi educativi e di mobilità internazionale come Erasmus +, ma 
può essere adattato per altre risposte istituzionali a livello internazionale, 
nazionale o locale.

UTILIZZATO DA RATO adcc
PORTOGALLO

Fase 3 : In questa fase ogni gruppo condivide i risultati (che possono essere 

scritti su una flipchart) in plenaria con il resto del gruppo

 Durante questa presentazione, è importante evidenziare le differenti 

motivazioni delle varie parti interessate rappresentate nelle immagini.

Poi c'è la possibilità di discutere che tipi di programmi esistono e che cosa 

dovrebbe esistere per i giovani a livello internazionale. 
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QUANDO E PERCHE'?
Questo metodo è perfetto per iniziare un laboratorio o corso di formazione 
sugli stereotipi e pregiudizi, ma anche per testare il livello di autostima dei 
partecipanti nelle diverse situazioni.

LINEA

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Innanzitutto dovete disegnare una linea sul pavimento usando dello scotch o 
una corda, poi dovete preparare 10-12 domande sul tema del vostro laboratorio 
e domande varie. Cercate di usare domande stimolanti che possano far sentire i 
partecipanti nella comfort zone, panic zone e stretch zone (questo concetto 
sarà spiegato piu avanti, nella spiegazione delle fasi)

Esempi di possibili domande:

- Come ti sentiresti da solo in una foresta di notte?

- Come ti sentiresti a condurre un worskshop per questo gruppo?

- Come ti sentiresti se dovessi prenderti cura di un bambino per tutto il 
giorno?

- Come ti sentiresti se dovessi vivere per una settimana in una comunità di Rom?

- Come ti sentiresti se dovessi stare nudo in una stanza piena di persone?

- Come ti sentiresti se dovessi tenere un discorso all'università?

Fase 1: Come prima cosa è necessario disegnare la linea sul pavimento, poi 

spiegate che un'estremità della linea rappresenta lo 0% e significa che siete 

nella comfort zone, l'altro estremo invece è il 100% e significa che siete nella 

panic zone. Nel mezzo della linea c'è la stretch zone. 

Fase 2: Chiedete ai partecipanti di porsi al centro della linea e 

leggete le singole domande, dando tempo di posizionarsi sulla linea.

Fase 3:  Chiedete alle persone più vicine alle estremità di 

spiegare il motivo per cui sono lì, e di raccontare se 

hanno avuto un'esperienza personale legata a quel tema.

Fase 4: Leggete via via tutte le altre domande dando il tempo di cambiare 

posizione, chiedete ancora una volta le motivazioni che spingono i 

partecipanti aposizionarsi in quel posto preciso. Chiedete anche alle 

persone che sono nel mezzo di raccontare le proprie emozioni. Cercate 

di coinvolgere tutti e non far parlare sempre le solite persone. 



QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
Preparate le domande che saranno utili durante l'esercizio, se conoscete 
già il gruppo di lavoro potete preparare delle domande su specifiche 
situazioni che hanno già vissuto ed altre su nuove situazioni per far si che 
rispondano in modi diversi. Questo metodo si può applicare a temi diversi. 
Il debriefing è il momento più importante di questo esercizio, quindi è 
necessario prepararsi bene prima del laboratorio, per aver chiaro che cosa 
si vuole ottenere da questo esercizio e in che direzione vogliamo portare il 
gruppo, preparando le giuste domande.

Fase 5: Fate tornare i partecipanti in cerchio e chiedete loro di ripensare in 

quali situazioni si sono sentiti vicino alla panic zone o comfort zone. Chiedete 

se quelle sensazioni erano legate ad esperienze realmente vissute o a causa di 

inesperienza. Fate partire la discussione. E' un buon momento per dare le 

definizioni di pregiudizi, stereotipi, discriminazione e modi per combatterli. 

Se poi volete raggiungere altri obiettivi, per esempio se state formando un 

gruppo di giovani facilitatori che ha paura di condurre attività con un gruppo 

per la prima volta, potete provare a comparare le loro paure con altre 

situazioni - spiegando che spesso ciò che è nuovo ci mette molta più paura 

delle cose che abbiamo già provato. 

Spiegate loro che l'apprendimento avviene principalmente all'interno della 

stretch zone, che viene chiamata anche "zona di apprendimento".

✓ La comfort zone è quella dove stiamo per la maggior parte del tempo. 

E' dove risiedono le competenze e abilità che abbiamo acquisito nel 

corso della vita. Anche se viene definita la zona di maggior comfort e 

comodità, in questo stato è quasi impossibile fare progressi o acquisire 

nuove competenze, dato che in questo stato facciamo cose che 

sappiamo già fare.

✓ Le attività nella Panic Zone sono cosi difficili che non sappiamo nemmeno 

come affrontarle. La sensazione generale che si prova in questo stato 

è scoraggiamento e inadeguatezza. Anche in questo stato, come nel 

comfort zone, non si fanno progressi.

✓ Tra la panic zone e la comfort zone c'è la learning zone, la zona di 

apprendimento.  I progressi sono possibili solo all'interno di questa 

zone. Per esempio, a volte si fanno progetti che sono di gran lunga 

oltre la propria portata, e questo ci fa entrare nella panic zone perchè 

non sappiamo come affrontarli. Per farlo, dobbiamo fare un passo 

indietro nella nostra zona di apprendimento cercando di fare ricerche 

sul tema, raccogliere informazioni o parlarne con un esperto. Questo ci 

permetterà di apprendere nuove competenze e sposterà questo 

progetto dalla panic zone a quella dell'apprendimento, e dopo un po di 

pratica rientrerà nella comfort zone. 



COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
Questo metodo è valido per capire come funziona l'apprendimento, e per 
realizzare che si ottiene il massimo quando si è nella stretch zone. Serve 
anche per capire che non vale la pena stare sempre nella comfort zone, e a 
trovare la spinta per rischiare e mettersi in gioco. Nuove esperienze 
permetteranno di allargare la propria comfort zone e daranno la 
possibilità di nuove sfide per attraversare di nuovo il confine tra la comfort 
zone e la learning zone.

Durante il debriefing si può chiedere: 

- Come identifichi la tua zona di apprendimento?

- Come puoi evitare di restare nella panic zone o comfort zone?

UTILIZZATO DA 
ANGELUS SILESIUS HOUSE

POLONIA
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QUANDO E PERCHE'?
I nostri VIPS hanno usato questo metodo per introdurre un tema specifico ad un 
gruppo di partecipanti. Nello specifico il metodo è stato usato dal nostro VIP 
Mustafa che, durante il laboratorio che ha organizzato sul tema del traffico di 
esseri umani, ha mostrato ai partecipanti alcuni video per introdurre il tema e per 
dare un po di informazioni di base a riguardo, in modo da poter stimolare un 
dibattito. 

YOUTUBERS

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Cercate su YouTube dei video che possano fare al caso vostro. Cercate video che 
possano aiutare i partecipanti ad addentrarsi nel tema che avete scelto, se 
possibile cercando storie di vita vera ed evitando video che mostrino soltanto 
statistiche.  Assicuratevi di avere tutto il materiale che vi serve per proiettare i 
video: computer, proiettore, casse. Se non avete internet a disposizione dovrete 
scaricare i video in anticipo. 

Fase 1: Fate una breve introduzione al tema.

Fase 2: Mostrate i video e alla fine date ai partecipanti un paio 

di minuti per riflettere su quello che hanno appena visto 

Fase 3: Iniziate a porre delle domande ai partecipanti per stimolare la 

discussione. Le domande specifiche ovviamente dipenderanno dal tema trattato, 

ma ecco alcune domande di partenza che vi potrebbero aiutare: Come vi 

sentite? Vi è piaciuto il video che abbiamo visto? Perchè? Pensate di avere 

scoperto (o realizzato) qualcosa di nuovo grazie al video? Se si, che cosa?

QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
La questione fondamentale è la scelta e selezione dei video da utilizzare. 
Come già detto, cercate di evitare video che possano essere considerati 
noiosi, e al contrario cercate di scegliere video che possano avere affinità 
con la vita quotidiana dei partecipanti - ad esempio video che 
raccontano storie di vita vissuta o elementi facilmente riconoscibili. Se 
possibile, cercate anche di evitare video che abbiano già una "morale" ben 
chiara, ma preferite qualcosa di imparziale che non cerchi di manipolare 
troppo l'ascoltatore. Come alternativa, potrete mostrare 2 video che 
mostrino 2 diversi punti di vista sullo stesso tema. Evitate infine di scegliere 
video che abbiano la semplice finalità di informare, preferendo film che 
invece permettano di far partire una discussione.   



UTILIZZATO DA 
 PRO EUROPEAN NETWORK

BULGARIA

COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 
Il gruppo inizia a commentare e, a seconda del tipo di video, può partire 
una discussione anche profonda. Come il nostro VIP Mustafa suggerisce, 
una o due domande potrebbero essere sufficienti per far partire un bel 
dibattito.
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FLASH MOBQUANDO E PERCHE'?
Il Flash mob (dall'inglese flash: lampo - inteso come evento rapido e improvviso, 
e mob: folla) è un assembramento improvviso di un gruppo di persone in uno spazio 
pubblico, che si dissolve nel giro di poco tempo, con la finalità comune di mettere 
in pratica una performance insolita. Provoca una iniziale confusione e 
spaesamento nelle persone che assistono, ma poi viene generalmente compresa. 

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Innanzitutto sarebbe bene guardare qualche video di flash mob su YouTube per 
prendere ispirazione, ma siate originali!

Avrete bisogno di reclutare gente interessata alla performance, ed il metodo 
migliore per farlo è quello di usare i social networks e di chiedere alle persone 
che conoscete. 

Il momento ideale per fare la performance è la fine della giornata lavorativa 
(dipende da paese in cui siete, ma in genere tra le 17 e le 18), quando le strade sono 
affollate e i partecipanti hanno tempo. I posti migliori sono le strade affollate 
del centro o centri commerciali. 

Controllate in anticipo la zona in cui volete fare la performance e verificate che 
non ci siano ostacoli fisici, legali, o di sicurezza alla sua realizzazione 

FASE 1: Preparate l'abbigliamento necessario, la cosa migliore è 

chiedere ai partecipanti di portarsi i propri, ma a volte potrebbe 

essere necessario prepararlo e distribuirlo voi ai partecipanti. 

FASE2: Date istruzioni chiare ai partecipanti, il 

successo del flash mob è dato proprio dall'esatta 

preparazione dei suoi partecipanti. Date i dettagli 

precisi sul luogo, ora esatta, cosa si farà e perchè.

FASE 3: L'elemento chiave di un flash mob di successo è l'effetto sorpresa, 

quindi l'invito a partecipare deve essere un po segreto. Può essere una buona 

idea coinvolgere i media in anticipo, ma non date troppi dettagli (magari dite 

che quel giorno a quell'ora ci sarà una manifestazione particolare e che 

varrà la pena esserci con una telecamera). Se riuscite ad essere abbastanza 

misteriosi, probabilmente saranno stimolati a venire e capire che succede. 

FASE 4: Iniziate il flash mob! Fate in modo che sia rumoroso, attraente e che si 

noti! Fate in modo che tutti capiscano il messaggio che volete passare e che sia 

breve, pochi minuti sono l'ideale. 



QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
La maggior parte delle persone hanno sentito parlare dei flash mob grazie 
ai social network o youtube, non attraverso i media tradizionali, perchè 
ogni Flash mob che si rispetti ha una buona copertura di video e foto e 
soprattutto... non servono molti soldi per organizzare un flash mob, anche 
professionale!

COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
Il Flash mob è un metodo d'impatto per attirare l'attenzione della gente, 
che coinvolge sia chi ne prende parte, sia chi assiste, e si usa quando si 
vuole passare un messaggio specifico.  

In genere è uno strumento usato dagli attivisti che vogliono attirare 
l'attenzione su un determinato tema, e se fatto bene riesce ad attirare 
l'attenzione dei reporter e del pubblico su vasta scala. E' un modo breve, 
energico e divertente anche per chi ne prende parte.  

UTILIZZATO DA EPeka
SLOVENIA

FASE 5: Organizzatevi con telecamere per filmare l'evento, vale la pena 

averci il video e magari metterlo su youtube. 

FASE 6: Concludete il flash 
mob come se niente fosse.
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QUANDO E PERCHE'?
Abbiamo utilizzato questo gioco per introdurre i temi di SVE e Scambi Giovanili. E' 
un bel gioco di gruppo che stimola la cooperazione all'interno del gruppo. Deve 
essere una sfida e tutti devono prenderne parte attivamente. Sarebbe bene 
utilizzare diversi tipi di ambienti e sfide (sia manuali che mentali) per far sì che ogni 
partecipante possa contribuire con quello che sa fare. 

CACCIA AL TESORO

 COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Per prima cosa è necessario esplorare gli spazi a disposizione e scegliere i posti per 
le varie tappe della caccia al tesoro. Ad ogni tappa ci deve essere una persona che 
dia le istruzioni al gruppo. 
Su un cartellone scrivete (o disegnate) il tesoro finale (nel nostro caso era: 
cos'è lo SVE? Cos'è uno scambio giovanile?) e tagliatelo in pezzetti che formino 
un puzzle. Darete un pezzetto di puzzle ad ogni prova superata. E' importante 
preparare in anticipo i materiali di ogni tappa in anticipo (esempio 1: il gruppo deve 
risolvere un rompicapo: formare 4 triangoli equilateri partendo da 6 
stuzzicadenti, esempio 2: tenere con la bocca un cucchiaio su cui è appoggiato un 
uovo e fare lo scivolo, ecc...)

Fase 1:  Dividete il gruppo in sottogruppi, a seconda del numero di partecipanti 

totali (almeno 3 persone per gruppo). Spiegate che è una caccia al tesoro e che 

avranno 40 minuti (potete dare anche più o meno tempo, a seconda di quante 

tappe avete previsto - considerando che avranno circa 5 minuti per tappa).  

Spiegate che per ogni prova superata riceveranno un premio e che quando li 

avranno raccolti tutti dovranno tornare al punto di partenza. 

Fase 2:  Il responsabile di ciascuna tappa accompagna il suo gruppo alla 

postazione (le postazioni sono numerate) e quando la prova è superata invia 

il gruppo alla tappa successiva (chi era alla tappa 1 va alla 2, chi era alla 2 va 

alla 3 e cosi via...) CONSIGLIO: E' più divertente se il responsabile della tappa 

anzichè dire esplicitamente dov'è la tappa successiva dà degli indizi al gruppo 

per trovarla (se decidete di giocare in questo modo però è necessario dare 

una mappa ad ogni gruppo). Ovviamente le tappe non devono essere troppo 

lontane l'una dall'altra, per evitare che il gruppo si perda! 

Fase 3:  Quando tutti i gruppi sono tornati al punto di partenza, 

spiegate che quello che hanno ricevuto come premi sono dei piccoli 

pezzi di un puzzle che dovranno ricostruire tutti insieme. Ricordate 

che non dovranno competere ma collaborare, tutti sono vincitori!

Fase 4:  Quando il gruppo completa il puzzle leggetelo tutti insieme ed iniziate 

ad affrontare il tema, chiedendo: Chi aveva già sentito parlare di questo tema? 

Chiedete di condividere con gli altri quello che sanno e poi spiegate bene il 

tema, fornendo tutti i dettagli necessari. Alla fine chiedete ai partecipanti come 

si sentono e che cosa sentono di aver imparato tutti insieme. 



   

                               

    

UTILIZZATO DA 
 CAZALLA INTERCULTURAL

SPAGNA

QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
L'aspetto più importante è la preparazione. Verificate di aver preparato 
tutti i dettagli. Se possibile provate questa attività in anticipo con un 
piccolo gruppo per rendervi conto di quanto tempo è necessario per 
ciascuna tappa, e quanto tempo serve per spostarsi da una tappa all'altra, 
cosi che non si creino file e attese. Cercate di motivare molto i partecipanti! 
Quando preparate le tappe tenete in considerazione i partecipanti che 
avrete, le cose che gli potrebbero piacere e quelle che avrebbero piacere di 
imparare. 

COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
Il gruppo in genere è stanco dalla corsa, quindi sarebbe bene fare una 
pausa dopo questa attività. Hanno imparato molte cose e quindi hanno 
bisogno di tempo per assimilarle e parlarne con gli altri. Probabilmente si 
sentiranno più uniti come gruppo e pronti per lavorare insieme con meno 
indugi. 
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Lo sento nell'aria (...)
Sono in fiamme, lo sento dappertutto
Niente mi fa più paura
“Summertime Sadness”, Lana Del Rey
La ragione principale per cui organizziamo laboratori, seminari ed eventi 
è che vogliamo raggiungere degli obiettivi specifici, ottenere risultati 
concreti e permettere ai nostri partecipanti di acquisire nuove 
competenze (fatte di conoscenze, abilità e valori). I metodi che 
troverete in questo capitolo sono proprio gli strumenti che ci 
permetteranno di farlo! 
I metodi proposti in questo capitolo, infatti, ci aiuteranno ad 
affrontare in maniera approfondita i temi e argomenti che vogliamo 
trattare. Ci daranno l'opportunità di andare oltre la superficie ed 
andare in profondità, permettendoci di guardarli da un'altra prospettiva. 
Sono pensati per raggiungere la zona CALDA, profonda, della questione. 
Così come d'estate il grano matura e imbiondisce, così in questa fase 
riusciremo a far maturare le idee, fino ad interiorizzarle. 
E' la fase in cui l'atmosfera è calda, ci sentiamo al pieno delle energie e 
ci rendiamo conto che come gruppo stiamo lavorando alla grande, 
stiamo raggiungendo degli obiettivi concreti e niente ci fa paura (come 
nel testo della canzone citata all'inizio).
Questi metodi, all'opposto di quelli proposti nella stagione Primavera, 
servono per andare in profondità ed approfondire i temi proposti. 
Tornando all'esempio fatto durante l'introduzione ai metodi della 
Primavera: immaginate di organizzare un laboratorio sulle opportunità di 
mobilità internazionale per i giovani. Con uno dei metodi proposti nella 
stagione Primavera abbiamo introdotto il tema, analizzato che cosa ne 
sapevano i partecipanti a riguardo e abbiamo cercato di stimolare il loro 
interesse. Nell'Estate vogliamo approfondire, sviscerare il tema e fornire 
da un lato più informazioni possibili sui dettagli delle singole 
opportunità, spiegando come fare per cercarle e per applicare, e 
dall'altro motivarli ad agire. 
I metodi dell'Estate sono profondi, impegnativi e molto importanti, ma 
sono anche divertenti e spesso sono quelli che saranno ricordati con 
più piacere dopo la fine delle attività. 
A volte la "summertime sadness"non è poi così male.  

ESTATE



Quali suggerimenti  vuoi dare ai colleghi  che vorrebbero 
provarlo?
C'è il rischio che con questa attività passi il messaggio "Fai attività di 
volontariato per ottenere un posto di lavoro".

Per dare maggiore impatto e profondità, è consigliabile la descrizione 
delle mansioni reali e CV reali, ma è 
importante mantenere anonimi i nomi e i 
dati personali delle persone nei curriculum 
dati ai partecipanti. Prima di utilizzarli, 
inoltre, è raccomandabile contattare le 
persone che forniranno i CV.

Il cacciatore di teste!
QUANDO E PERCHE’ 
 Questa attività viene utilizzata per capire l'importanza delle attività 
extrascolastiche e l'importanza dell'educazione non formale nella vita dei 
giovani. Gli obiettivi sono i seguenti: 

• Riflettere sull'importanza delle attività  extrascolastiche e attività di 
educazione non formale 

• Riconoscere e capire l’educazione non formale 

• Comprendere l'istruzione come approccio olistico nella vita
Come ci si prepara prima di utilizzare il metodo?
Occorre una descrizione del lavoro (per un lavoro o un posto vacante come 
volontario SVE) e 4 CV di persone reali

FASE 1: Si divide il gruppo (dovrebbe essere un gruppo 

grande- più di 15 persone) in gruppi più piccoli.

FASE 2: Si fornisce ad ogni gruppo una descrizione del 

lavoro e 4 CV, e si spiega che stanno per svolgere il 

ruolo di un "cacciatore di teste" (la persona che 

svolge le selezioni per un posto di lavoro o 

volontariato) e dovranno selezionare una di queste 

persone per il lavoro in questione: in ogni gruppo 

devono ordinare i CV e devono indicare le tre ragioni 

principali per cui quel particolare CV è il migliore.

FASE 3: Le conclusioni 
di ogni gruppo sono 
condivise davanti a 
tutti in plenaria e poi si 
inizia una discussione su 
come si possa 
migliorare il proprio 
curriculum dal punto di 
vista linguistico o 
tecnico (attraverso le 
competenze 
informatiche).

Cosa succede dopo che è stato utilizzato questo  metodo? 
Come influisce sul gruppo?
L'attività serve per dare ai partecipanti una prospettiva più ampia 
riguardo a ciò che è l'educazione e per analizzare quali sono le possibili 
attività di sviluppo personale che possono essere fatte al di fuori dello 
stretto contesto scolastico.

UTILIZZATO DA 
RATO adcc

PORTOGALLO



______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________

MY NOTES



ANIMAZIONE DI STRADA 
QUANDO E PERCHE si  usa questo metodo ?
Usiamo questo  metodo solitamente con i giovani, nella nostra città. Di solito ci 
prepariamo divertenti attività con lo scopo di animare la strada:  per esempio il 1° di 
aprile (il giorno del pesce d'aprile) è la preferita dei nostri ragazzi:

https://www.youtube.com/watch?v=Aw4UeiTr8Bc

https://www.youtube.com/watch?v=kfSv5ZCkKvs 

E' un ottimo modo per vedere cosa i giovani pensano che manchi nella propria 
città e che cosa sono in grado di fare per renderla migliore, una buona 
occasione e stimolo per iniziare a parlare di volontariato. Si affrontano anche 
altri  aspetti come: la fiducia in sé stessi, l'abilità di esibirsi in pubblico, la creatività, 
reagendo alle reazioni inaspettate della gente per strada, o il supporto di 
gruppo e la coesione che si crea durante l'attività.

 Come ci si prepara prima di utilizzare il metodo?
Come prima cosa è importante controllare la zona della città in cui si desidera 
farlo, ottenere la necessaria approvazione da parte del Comune per utilizzare gli 
spazi pubblici, se necessario, fare le prove con i volontari (sia al chiuso che magari 
per strada di notte - così non ci sono persone in giro), e infine  preparare i 
costumi da utilizzare nella performance.

FASE 1: Si esce per  strada vestiti nel modo più folle  possibile (non è 

necessario avere i costumi reali, l’improvvisazione dà un effetto ancora 

migliore). Fingere che non ci si  conosca, che si è gente a caso per strada.

FASE 2: Avvicinarsi ad un attraversamento pedonale senza semaforo 

e iniziare ad attraversare la strada uno ad uno, con una distanza tra 

i partecipanti , ma in modo tale che le auto non passano attraversare 

FASE 3: Mettere in scena il proprio personaggio 

FASE  4: Dopo aver attraversato la strada 
continuare a camminare come se niente fosse.

FASE 5: Raggrupparsi in un punto definito n precedenza. E 

si può ricominciare alla prossima striscia pedonale 

FASE 6: Prendetevi un momento di feedback e di riflessione 

con l'intero gruppo. Si tratta di un esperienza importante ed 

è bene avere uno spazio organizzato per riflettere e parlare.

FASE  7: Se volete potete raccogliere idee su 

cos'altro si potrebbe fare e iniziare a pianificare.

https://www.youtube.com/watch?v=Aw4UeiTr8Bc
https://www.youtube.com/watch?v=Aw4UeiTr8Bc
https://www.youtube.com/watch?v=kfSv5ZCkKvs
https://www.youtube.com/watch?v=kfSv5ZCkKvs


Cosa succede dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
Per i nostri ragazzi è stata una attività molto significativa. Si sentivano 
orgogliosi di se stessi per essersi esposti così tanto, per la creazione di un 
evento nuovo nella città. Erano molto entusiasti e hanno voluto fare di 
più. Quindi questo momento può essere sfruttato per parlare di ciò che 
significa fare qualcosa per la propria comunità, che cosa vuol dire fare 
volontariato e perché è importante non solo per la comunità, ma per il loro 
sviluppo personale, perché farlo e che altro si può fare.

CHE SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo vogliono 
provare ?
 Come ogni attività fatta in strada è molto imprevedibile, perchè sia i 
volontari che le auto di passaggio potrebbero avere reazioni inaspettate. 
Preparate i vostri ragazzi ad affrontare questa imprevedibilità e avere 2-3 
operatori giovanili che accompagnano il gruppo e che possano intervenire 
se necessario.

UTILIZZATO DA 
CENTRUL DE VOLUNTARIAT RESITA

ROMANIA
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COSTRUIRE 
LA TORREQUANDO E PERCHE'?

Questo metodo è molto utile per affrontare i temi della comunicazione e del 
lavoro di gruppo. E’ consigliabile utilizzarlo con un gruppo dove già le persone si 
conoscono. Se si lavora con uno stesso gruppo per un periodo di tempo lungo, si 
può organizzare e proporre questa attività per riflettere sulla modalità che il 
gruppo necessita per lavorare bene ed insieme nelle successive fasi. Questo metodo 
è anche molto appropriato come strumento principale parlare di comunicazione 
efficace e lavoro di gruppo se questo è il tema del workshop.

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Per questo metodo possono essere usati svariati materiali – per esempio pezzi di 
carta di differenti colori, cannucce, nastri, bottiglie d’acqua o altro. Da questi 
materiali bisogna costruire una sorta di struttura – per esempio, una torre. Bisogna 
preparare in anticipo i materiali che serviranno per preparare la torre e dare gli 
stessi materiali ad ognuno dei gruppi (servono almeno due gruppi di 4 persone).

Fase 1: Dividere i partecipanti in gruppi. Servono almeno 

2 gruppi di 4 partecipanti, ma possono esserci più gruppi 

o più persone all’interno di ogni gruppo (dipende dal 

numero di persone con cui state lavorando).

Fase 2: Spiegare che ogni gruppo dovrà riprodurre una struttura che è già 

stata costruita. Però solo una persona per ogni gruppo (un messaggero) 

potrà effettivamente vedere la struttura. Successivamente ogni messaggero 

incontrerà un’altra persona del gruppo – un manager, e spiegherà solo a 

lui/lei come la struttura è fatta. Il manager poi andrà dal resto del suo 

gruppo per spiegare loro la composizione della struttura – il loro compito 

è quello di creare una struttura il più simile possibile all’originale. 

Fase 3: Lasciare tempo ad ogni gruppo per scegliere i ruoli di lavoro– un 

messaggero, un manager ed il resto –. I gruppi dovranno essere posizionati in 

maniera che non possano vedersi l’un l’altro. I messaggeri non dovranno avere 

contatti con i propri gruppi, ma solo con i rispettivi manager dei gruppi.

Fase 4: Mostrare la struttura ai messaggeri. Date loro un 

paio di minuti per osservarla e memorizzarne i dettagli. 

Assicurarsi che non disegnino o facciano foto alla struttura.

Fase 5: Invitare i manager ad incontrare i rispettivi messaggeri. Date 2 minuti 

per la conversazione e ricordate che disegnare non è permesso. 

Fase 6: Invitare i manager a tornare nei propri gruppi. Date ai 

gruppi 10 minuti per lavorare alla riproduzione della struttura.



COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 
Inizialmente, il gruppo potrebbe essere insoddisfatto, perché è molto raro 
che i risultati risultino simili alla struttura originale. E’ compito del 
facilitatore condurre la discussione in modo che sia chiaro che lo scopo 
non è arrivare a costruire la struttura perfetta, ma imparare insieme a 
lavorare in gruppo comunicando. Le riflessioni dovrebbero andare nella 
direzione dell'analisi di come funzionano le dinamiche di gruppo, che 
cosa significa lavorare in gruppo e quali fattori e barriere lo influenzano. 
Se questo gruppo lavorerà ancora insieme in futuro, grazie a questo 
esercizio potrà stilare una lista di regole da seguire, per far si che il lavoro 
di gruppo sia efficace e vi sia una buona comunicazione al suo interno. 

QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che 
lo vogliono provare ?

•Verificate di aver pianificato gli aspetti logistici in 
maniera appropriata –  avere tutti i materiali preparati 
e ruoli ben definiti nei gruppi, soprattutto individuare i 
messaggeri e i componenti dei singoli gruppi, in 
modo che non possano vedersi. Fare attenzione 
alla corretta gestione del tempo.
•Non lasciate che i partecipanti rimangano 
troppo delusi dai risultati. Spiegate che anche se 
un determinato gruppo non ha costruito una torre 
simile all’originale, ciò non significa che ha fallito. Il 
fallimento sarebbe rifiutarsi di discutere le cause 
dell'insuccesso e quindi perdere l'occasione di trarne 
degli insegnamenti. 

Fase 8: Riunite tutti i gruppi insieme con le rispettive strutture. Mostrate la 

struttura originaria e discutetene in plenaria
Alcune domande per stimolare la discussione:

✓ Come vi sentite?
✓ Siete contenti/e del risultato?
✓ Perché pensate che il risultato sia questo?

✓ Qual è stato il compito più complesso?
✓ E quale il ruolo più complesso?
✓ In che modo i compiti erano collegati al lavoro di gruppo?

✓ In che modo i compiti erano simili alla situazione reale del lavoro di 

gruppo?
✓ Quali sono stati i fattori che hanno influenzato la comunicazione?

✓ Questi fattori tendono ad influenzare anche la comunicazione nella 

vita reale?
✓ Cosa avete imparato?

Fase 7: Ripetere le fasi 4-6 due o tre volte, tenendo conto della 

velocità con la quale i gruppi riescono a riprodurre la struttura.

UTILIZZATO DA 
 PRO EUROPEAN NETWORK

BULGARIA
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INCLUSIONE/ESCLUSIONE
SOCIALEQUANDO E PERCHE'?

Questo esercizio permette di sperimentare la situazione dell'essere "escluso 
socialmente" per comprendere il circolo vizioso dell'esclusione sociale e per 
trovare un terreno comune per discutere di questo tema. 

Ad ogni partecipante viene affidato un ruolo in una società immaginaria, ognuno 
con il proprio profilo ed informazioni sul proprio background, situazione 
economica, livello di educazione, posizione sociale ecc...  Per sopravvivere nei 
"sette giorni" dell'esercizio, devono trovare lavoro. Ci sono l'ufficio di 
collocamento, la banca, il bar, i negozi, la stazione di polizia, il dipartimento di 
salute e 2 industrie.  La maggior parte dei partecipanti avrà difficoltà di 
sopravvivenza, alcuni saranno coinvolti in attività criminali, alcuni si 
ammaleranno, altri potrebbero addirittura morire. 

 COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Sul sito internet del portale SALTO si possono trovare tutti i materiali da 
utilizzare, a questo link:  https://www.salto-youth.net/tools/toolbox/tool/
social-in-exclusion.31/

Prima di iniziare il gioco verificare le regole generali, per essere sicuro di aver 
preparato tutto:

- Leggere tutti i ruoli, è importante sapere e capire quello che c'è scritto in 
ogni ruolo, cosi da saper rispondere alle eventuali domande dei partecipanti. 
- Assicurarsi di aver identificato le 3 persone che vi aiuteranno (possono anche 
essere partecipanti) per il negozio, il dipartimento di salute e giustizia e per 
l'ufficio di collocamento e finanziario. 
- Contattare in anticipo le 2 persone che volete che siano i boss A e boss B ed il 
mercato nero. E' importante che comprendano bene i loro ruoli prima che inizi 
il gioco. 
- Preparare una busta per ogni partecipante con i soldi e la descrizione del 
ruolo
- Tenere il tempo del gioco: durante il gioco si giocheranno 4 giornate, anche 
se dirai loro che saranno 7 giorni. Il primo giorni durerà circa 20 minuti e gli 
altri 15 min max l'uno. Assicuratevi che tutti si fermino alla fine della giornata 
e che ci sia una pausa di 1 minuto tra una giornata e l'altra. 
- Fate pratica della spiegazione che darete all'inizio, è importante spiegare il 
gioco passo per passo, evitando di confondere i partecipanti con troppe 
informazioni. Scopriranno tutto man mano che giocheranno. 
- Alla fine del gioco date spazio alle impressioni "a caldo" dei partecipanti, 
prima di entrare nei dettagli del tema della esclusione sociale. A seconda dei 
risultati che si vogliono ottenere potete decidere come gestire questa parte. 
- Copiate i fogli E e F con colori diversi, vengono da paesi diversi.
- Date degli handicap fisici ad alcune persone (ad esempio un punto rosso sulla 
guancia)

https://www.salto-youth.net/tools/toolbox/tool/social-in-exclusion.31/
https://www.salto-youth.net/tools/toolbox/tool/social-in-exclusion.31/
https://www.salto-youth.net/tools/toolbox/tool/social-in-exclusion.31/
https://www.salto-youth.net/tools/toolbox/tool/social-in-exclusion.31/


COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
Anche se il gioco è generalmente divertente, ci potrebbero essere delle 
reazioni diverse ed emotive, quindi è importante avere un buon debriefing 
per permettere ai partecipanti di capire il legame tra il gioco e le tematiche 
dell'esclusione sociale e per capire i passi successivi da fare. 

QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
Il debriefing può essere svolto in diversi modi, un esempio potrebbe essere 
dare ad ogni persona 2 minuti per descrivere il proprio ruolo e per spiegare 
come si sono sentiti durante il gioco. Questo metodo in genere è utile 
perchè forse non tutti avranno capito del tutto i ruoli degli altri. 

Un altro metodo è quello di dividere il gruppo in sottogruppi. Chiedete ad 
ogni sottogruppo di creare una lista delle 3 parole che meglio descrivano 
la loro esperienza di gioco, poi discutetene in plenaria. 

UTILIZZATO DA ANGELUS 
SILESIUS HOUSE

POLONIA

Fase 4: Ora è il momento di giocare!

Fase 3: Spiegate i ruoli e rispondete alle domande se qualche 

dettaglio non è chiaro.

Fase 2: Date a ciascuno il tempo di comprendere il proprio ruolo 
Fase 1: Spiegate il gioco ed assegnate ad ogni partecipante il suo ruolo 

FASE 5: DEBRIEFING
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QUANDO E PERCHE'?
Questo laboratorio è perfetto per essere usato se si vuole creare un'atmosfera 
speciale e un legame tra i partecipanti da un punto di vista intellettuale o 
emotivo. Si può anche utilizzare per individuare dei possibili leader all'interno di un 
gruppo e per esplorare le esperienze, background, impressioni  e vedere come 
argomentano le proprie idee. 

Inoltre quest'attività è ideale per presentare un nuovo tema ad un gruppo di 
partecipanti, per stimolare la loro curiosità, dargli qualche nozione e predisporli 
alla discussione, e per stimolare la loro creatività, così come il regista, 
sceneggiatore, compositore e attori hanno usato la loro creatività per 
trasmettere il messaggio del film. 

CINE FORUM

 COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Scegliete un film che tratti il tema che volete analizzare con il gruppo 
(guardatelo prima di farlo vedere al gruppo!) I materiali necessari sono: 
computer, televisione (o proiettore/schermo), eventuali cavi per connettere ad 
internet, casse, sedie comode, eventuali sottotitoli , poi macchina fotografica e 
liste partecipanti se volete registrare l'evento…

 Se avete la necessità di promuovere la serata di cinema, potete creare dei 
manifesti con le info che volete far girare (titolo del film e copertina, luogo, 
data e ora, dettagli su come contattarvi, eventuali logo degli sponsor...)

  Scegliete il mezzo più adatto alla vostra realtà locale (poster stampati, 
giornali, social networks, radio, programmi televisivi, bar o posti di aggregazione 
in cui pubblicizzare l'evento, incontri...) e contattateli in anticipo, fornendo 
tutte le informazioni necessaria ed i materiali promozionali. 

 Cercate informazioni su eventuali donatori o sostenitori che possano darvi un 
finanziamento o patrocinio per pubblicizzare l'evento

 Create un gruppo o pagina su internet (in uno o piu social networks) e 
aggiornatelo creando i singoli eventi.

Fase 1: Invitate i partecipanti a sedersi 

comodi ed aspettate che arrivino tutti.

Fase 2: Presentatevi e presentate la 

vostra associazione (se necessario)

Fase 3: Fate una breve introduzione del film, spiegando brevemente i motivi per 
i quali avete scelto quella pellicola. Mettete i partecipanti a proprio agio, 
permettendo loro di commentare liberamente e passare alla proiezione del film 



QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
L'aspetto più importante di questa attività è creare un'atmosfera positiva 
ed accogliente, per far si che i partecipanti si sentano liberi di esprimere le 
proprie opinioni ed emozioni.  Spiegate che non esistono risposte giuste o 
sbagliate, perchè ogni opinione è importante e si darà spazio alle diverse 
idee ed opinioni all'interno del gruppo. Se qualcuno non se la sente di 
parlare, provate a motivarlo/a. Siate preparati a momenti di silenzio e 
date ai partecipanti il giusto tempo per parlare. Non affrettate le domande, 
la gente ha bisogno di tempo prima di rispondere. 
Partendo dal livello superficiale scendete via via più in profondità con il 
tema, finchè pensate che sia sufficiente. Tenete conto che sarebbe bene non 
superare i 30-35 minuti di 
discussione.  Dopo quest'attività è 
raccomandabile lasciare del tempo 
libero ai partecipanti. 

UTILIZZATO DA 
CAZALLA INTERCULTURAL 

SPAGNA

COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? Come 
influisce sul  gruppo?
A seconda del tipo di film, i partecipanti potrebbero manifestare diverse 
emozioni e reazioni. Potrebbero ridere, piangere, sentirsi indignati ecc... 
Lasciate loro del tempo per esprimere quello che provano e provate ad 
indirizzare le emozioni in un'opportunità di apprendimento utilizzando 
le domande spiegate sopra. 
Dopo aver condiviso le proprie emozioni, si sentiranno più vicini gli uni gli 
altri, per l'aver fatto qualcosa insieme e per averne condiviso le sensazioni 
ed emozioni in un contesto piacevole e sicuro. Avranno avuto l'occasione 
di conoscersi meglio e avranno imparato a condividere le proprie emozioni 
con gli altri, ma avranno anche imparato che ognuno può avere opinioni 
diverse, che sono comunque un'opportunità di apprendimento e che 
permettono di vedere un certo tema da diversi punti di vista. 

Fase  4: Proponete un debriefing sul film, chiedendo ai partecipanti di:

1. Esprimere come si sentono dopo aver visto il film, cosa gli è piaciuto e cosa 

no, se ci sono state delle parti scioccanti ed eventualmente perchè... 

2. Spiegare secondo loro quale messaggio/i hanno identificato nel film e come 

sono stati proposti questi messaggi. 

3. Condividere le proprie impressioni sul messaggio/i trasmessi dal film.

4. Pensare a come si potrebbero trasferire i messaggi del film nella vita 

quotidiana. Fase 5: (Solo se il workshop prevede più di una singola 

sessione) Suggerite ai partecipanti di fare dei "compiti a 

casa" legati al tema del film, e di portare alla proiezione 

successiva qualche prodotto artistico scaturito da queste 

attività, incoraggiando i partecipanti a portare nella 

propria vita quotidiana gli insegnamenti presi dal film.
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Siamo arrivati al tempo della raccolta! Abbiamo piantato, fatto 
germogliare, crescere e maturare le nostre idee ed esperienze durante le 
stagioni precedenti, l'Autunno è il momento per guardarsi indietro e 
raccogliere i successi, proprio come fanno i contadini in autunno.  

I metodi di questo capitolo vi aiuteranno a cogliere il meglio dei 
risultati raggiunti dai singoli laboratori, seminari o corsi di formazione 
che avete organizzato ed aiuteranno i vostri partecipanti a riflettere su 
cos'hanno imparato. 

Questi metodi vi aiuteranno nella gestione della raccolta di feedback, 
auto-riflessione e auto-valutazione. 

Questa fase è molto delicata ed è fondamentale per ogni singola attività 
svolta, perchè senza di questa rischieremmo di perdere dei frutti 
importanti del vostro lavoro, e noi non vogliamo perderne nessuno, 
giusto?

L'Autunno è un momento fondamentale sia per i partecipanti che per voi 
come facilitatori, perchè vi permette di capire come è andato l'intero 
processo (dalla pianificazione alla realizzazione) ed eventualmente cosa 
migliorare nel prossimo "ciclo di stagioni". 

Fate attenzione a quello che viene fuori da questa fase, perchè la fine 
dell'anno non è la fine del mondo (con buona pace dei Maya). Dopo ogni 
autunno arriva l'inverno, e cosi via... 

Ci sono tanti ragazzi là fuori che hanno bisogno del vostro aiuto e 
supporto, quindi fate tesoro di tutto quello che raccoglierete 
nell'Autunno ed usatelo per la pianificazione del nuovo anno.  

Questo è quello che fanno i veri VIPS!!

AUTUNNO



Fase 2: Finito il tempo a disposizione il facilitatore raccoglie i fogli e dopo il 

laboratorio queste parole verranno introdotte in una tag cloud generator 

come Wordle (http://wordle.net) o TagCrowd (http://tagcrowd.com/ ) .

Questo creerà una visualizzazione delle parole come qua sotto : 

http://www.wordle.net/show/wrdl/7839276/Tag_Cloud_of_Vips_in_Action 

QUANDO E PERCHE’ si usa questo metodo? 
Questo metodo è basato sulla visualizzazione grafica delle parole a seconda 
della ripetizione nel testo chiamato TagCloud. Il testo che contiene questa tag 
cloud è creato sull'adattamento della metodologia della discussione in gruppo 
(brainstorming). Gli obiettivi dell’attività sono i seguenti : 

• Capire il punto di vista dei partecipanti riguardo un progetto o un'attività 

brainstorm your 
cloud

COME CI SI PREPARA prima di usare questo metodo ? 
Questa attività non necessita di una preparazione specifica. Tuttavia , è 
suggerito l’utilizzo della musica   (preferibilmente musica strumentale e con 
ritmo veloce) per facilitare il brainstorming.

Fase 1: Viene chiesto al partecipante di pensare ad una risposta riguardante una 

domanda ( es: ‘’Quale era il tema di questo scambio giovanile’’ ) e si da un po’ di 

tempo per rispondere ( es: 5 minuti ) e scrivere su un foglio di carta  uno per 

partecipante –preferibilmente un foglio A4)  quante più parole gli vengono in 

mente. I partecipanti sono liberi di scrivere qualunque cosa vogliano inerente 

alla domanda . Lo scopo è di scrivere delle parole e non frasi cosi qualunque 

cosa venga fuori riguardante la domanda è valida.

COSA SUCCEDE dopo che questo metodo è stato utilizzato ? 

Come influenza il gruppo? 
Questa attività da l’opportunità di capire come il gruppo dei 
partecipanti vede uno specifico progetto o attività , partendo dal 
subconscio,  perciò rappresenta uno strumento per capire le opinioni dei 
partecipanti su un attività, argomento o progetto .
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http://wordle.net/
http://wordle.net/
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http://tagcrowd.com/
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http://www.wordle.net/show/wrdl/7839276/Tag_Cloud_of_Vips_in_Action
http://www.wordle.net/show/wrdl/7839276/Tag_Cloud_of_Vips_in_Action
http://www.wordle.net/show/wrdl/7839276/Tag_Cloud_of_Vips_in_Action
http://www.wordle.net/show/wrdl/7839276/Tag_Cloud_of_Vips_in_Action
http://www.wordle.net/show/wrdl/7839276/Tag_Cloud_of_Vips_in_Action
http://www.wordle.net/show/wrdl/7839276/Tag_Cloud_of_Vips_in_Action


UTILIZZATO DA 
RATO adcc

PORTOGALLO

COSA CONSIGLIERESTI ai tuoi colleghi che  vorranno 
provare questo metodo ? 
Si può usare il brainstorming per sviluppare un attività dove i 
partecipanti possano selezionare le parole più importanti riguardanti 
la risposta alla domanda principale che si è formulata nel corso del 
training course .
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Fase 2: Fate entrare i partecipanti nella stanza, 

chiedendo di entrare in silenzio e di camminare per la sala 

guardandosi intorno e sedendosi dove vogliono. 

QUANDO E PERCHE'?
Può essere usato come ultima sessione di un training oppure di un workshop a 
lungo termine. È utile in quanto stimola la creatività e l’immaginazione dei 
partecipanti. Può essere d’aiuto ai più timidi, buon punto di partenza per dare un 
nome e raccontare come ci si sente. La caratteristica delle carte di Dixit, è 
quella che ogni carta (sono circa 50) ha un disegno specifico che è complesso 
e non contiene parole. I disegni sono in genere molto colorati  e sono 
composti da differenti elementi (es. un ragazzo di fronte ad una grande porta 
accostata, dietro la quale si intravede della luce filtrante).

Dixit auto-valutazione

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Dovete procurarvi un mazzo di carte Dixit oppure un mazzo di cartoline/
immagini di giornale.

Fase 1: E' necessario preparare la stanza prima che i partecipanti vi 

entrino, togliendo eventuali sedie e tavoli e lasciando la stanza vuota. 

Sparpagliate le carte (con il lato dell'immagine rivolta verso l'alto) sul 

pavimento in modo che siano visibili a tutti. 

Fase 3: Dite ai partecipanti di alzarsi e cercare in silenzio l'immagine 

(anche più di una) che rappresenta meglio il loro stato d'animo in quel 

momento riguardo al progetto appena terminato. Potete suggerire 

"Ripensate in silenzio al percorso intrapreso in questi ultimi giorni (o ore), 

entrate in contatto con le vostre emozioni a partire dal momento in cui 

siete arrivati, ripensate a come vi sentivate, alle paure che avevate... poi 

piano piano sono iniziate le attività e avete provato nuove sensazioni, 

avete iniziato a conoscere le persone intorno a voi, affrontare nuove 

sfide... " e così via, potete aggiungere altri elementi legati al progetto 

(ad es: "avete affrontato una giornata di trekking, che è stata molto 

stancante a livello fisico ma un'incredibile esperienza che...") 

Fase 4: Dopo 10-15 minuti chiedete loro di sedersi per terra in cerchio, e 

chiedete a chi se la sente, di raccontare agli altri come si sentono e spiegare/

mostrare la propria carta.  Se qualuno non se la sente di condividere,  magari 

può semplicemente mostrare la carta e aggiungere qualche parola. 



QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
Per favorire la creazione della giusta atmosfera potete mettere delle 
candele per terra e una musica di sottofondo (a volume basso, per evitare 
di distrarli)
Tenete conto che qualcuno potrebbe non voler parlare e qualcun'altro 
potrebbe parlare troppo. 
Dato che l'atmosfera che si crea è molto intensa, qualcuno potrebbe 
piangere. Se necessario, dopo questa attività provate ad avvicinarvi alle 
persone che vi sembra abbiano bisogno di supporto, o semplicemente di un 
abbraccio.
Se possibile, lasciate del tempo libero dopo questa 
attività, per permettere ai partecipanti di "prendere 
fiato" dal momento altamente emozionante.

COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
In genere si crea un''amosfera molto intensa ed emozionante, c'è una 
profonda sensazione di condivisione ed il gruppo si sente tutt'uno. 

UTILIZZTO DA 
VICOLOCORTO 
ITALIA
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QUANDO E PERCHE'?
Questo metodo è l'ideale per gruppi che lavorano insieme per un lungo 
periodo di tempo- sia nel caso di workshop che si estendono per più giornate 
di lavoro, sia nel caso in cui il gruppo partecipante agli workshop è sempre lo 
stesso. Il metodo del feedbacking può essere utile per promuovere le regole 
stabilite già all'interno del gruppo; dà la possibilità di riflettere circa quello 
che si è imparato e aiuta a migliorare le capacità nell'esprimere e ricevere 
feedback. Il metodo è particolarmente utile all'interno di gruppi piccoli. 

Feedbacking 
(dare feedback)

COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Il metodo deve essere pianificato in anticipo dal momento che è composto da due 
parti distanti l'una dall'altra nel tempo. Se non avete familiarità con il dare o 
riceve feedback, è utile cercare informazioni circa il metodo e avere presenti 
almeno le regoli basilari.
REGOLE NEL DARE IL FEEDBACK

1. I feedback vengono dati soltanto a persone pronte o interessate a 
riceverli.

2. I feedback devono essere sempre costruttivi, ovvero devono dare la 
possibilità di miglioramento;

3. I feedback possono essere positivi oppure un mix di positivi e negativi; i 
commenti totalmente negativi non sono consigliabili;

4. I feedback devono essere concreti;
5. I commenti devono essere soggettivi, questo significa che si deve 

precisare che il commento rappresenta l'opinione della persona che sta 
dando il feedback, non riflette dunque la verità assoluta. 

REGOLE NEL RICEVERE I FEEDBACK
1. Prendere o lasciare. Non tutti i feedback riflettono la verità, per cui si può 

decidere quali commenti ignorare e quali invece considerare come 
importanti.

2. Non interrompere la persona che sta esprimendo il suo pensiero. Si può 
non essere d'accordo con quello che si sta ricevendo come feedback, ma 
si deve sempre dare la possibilità a tutti di parlare e dire la propria 
opinione.

3. Non si devono dare spiegazioni o motivazioni riguardo a quello che si 
dice.

Prima di utilizzare il metodo dei feedback, si deve scegliere un aspetto riguardante 
il lavoro del gruppo sul quale ci si vuole concentrare e valutare. Per esempio, 
durante la fase locale del VIPs in Action in Bulgaria, c'è stato un gruppo di 
persone che ha stilato una lista di regole da usare durante i lavori di gruppo. 
Abbiamo poi deciso di fare una sessione di feedback e valutazione riguardo al 
lavoro svolto da quel preciso gruppo.

Fase 1: Quando si inizia a lavorare con un gruppo, si devono informare i 

componenti che alla fine della sessione di lavoro ci sarà un momento dedicato 

alla valutazione di quello che si è fatto. Spiegare sempre che ogni partecipante 

sarà invitato ad esprimere la propria opinione, dunque spiegare cosa è un feedback.



COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? 

Come influisce sul  gruppo?
I partecipanti possono non sentirsi a proprio agio durante e dopo la 
sessione, soprattutto quelli che non hanno mai sperimentato la fase del 
feedbacking. Questa attività, comunque, supporta e stimola la valutazione 
e la riflessione, incoraggiata dalle opinioni date dagli altri partecipanti. 
Questa attività aiuta a migliorare le proprie competenze nel dare e 
ricevere feedback in generale. UTILIZZATO DA PRO EUROPEAN NETWORK 

BULGARIA

Fase 2: Alla fine di una determinata fase della sessione o dell'intera 
sessione, raggruppare tutto il gruppo per la fase della valutazione. Spiegare 
nuovamente cosa significa la fase del feedback e chiarire le regole di base, 
dandone anche un esempio concreto.

Fase 3: Se si tratta di un gruppo formato da molte persone, dividerlo in sottogruppi meno numerosi, all'interno dei quali le opinioni possano essere scambiate a coppie. I gruppi numerosi possono rendere più difficile la fase della valutazione e rendere le opinioni meno veritiere. Fare attenzione che ognuno faccia riferimento all'aspetto selezionato all'inizio della sessione e alle regole di base (per esempio se si sono seguite le regole secondo le quali tutti dovevano collaborare durante l'attività- regola decisa all'inizio della sessione lavorativa) 

Fase 4: Alla fine della fase di valutazione,chiedere ai partecipanti come 

si sentono, se hanno trovato utile la fase del dare/ricevere feedback 

e come possono usare questa tecnica in situazioni della vita reale.

QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?

- Bisogna essere estremamente ferrei per quanto riguarda le regole 
del dare e ricevere feedback, e non fare compromessi con i 
partecipanti. Se lo scambio di opinioni e di feedback non viene fatto 
nel modo giusto, potrebbe contribuire alla distruzione delle 
dinamiche di gruppo e far sorgere conflitti interpersonali

- State attenti nel rapportarvi con i partecipanti, dato che alcuni 
possono non sentirsi a proprio agio nel ricevere feedback. Non forzate 
mai nessuno, ma sottolineare sempre l'importanza delle opinioni.

- Quando abbiamo utilizzato questo metodo per la prima volta, i 
partecipanti non erano a loro agio. Per aiutarli abbiamo quindi 
incoraggiato una discussione sull'argomento. Alla fine hanno capito 
che non dovevano aver paura di controllare se avevano seguito le 
regole che loro stessi avevano deciso.
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QUANDO E PERCHE'?
Questo metodo è particolarmente indicato per essere utilizzato alla conclusione 
di un processo che ha coinvolto i partecipanti per un lungo lasso di tempo - ad 
esempio alla fine di una serie di laboratori, al termine di una serie di eventi o - 
come nel nostro caso - alla fine di un progetto. Attraverso questo strumento 
infatti sarà possibile:

• Dare spazio, tempo e modo ai partecipanti di riflettere su tutto il progetto e sul 
proprio ruolo e coinvoglimento al suo interno

• Raccogliere feedback dai partecipanti su come hanno vissuto e come valutano il 
progetto

• Permettere ai partecipanti di auto-valutare cosa hanno imparato e se hanno 
notato dei cambiamenti in sè stessi.

• Far sapere alla gente come queste attività vi hanno cambiato a livello personale. 

TESTIMONIANZE

 COME CI SI PREPARA prima di utilizzare il metodo?
Preparate una lista di domande che possano aiutare i partecipati a scrivere le 
proprie testimonianze. E' importante dare spazio e sufficiente tempo per farli 
riflettere. Raccogliete foto, video e altri materiali sulle attività svolte durante il 
progetto. 

Fase 1: Rivedete insieme ai partecipanti tutte le fasi del progetto/

laboratori del quale volete raccogliere testimonianze. Ricordate ai 

partecipanti tutte le singole fasi e i risultati che sono stati ottenuti in 

ognuna di esse. Se possibile mostrategli le foto, video e gli altri materiali 

che sono stati realizzati durante il progetto, così da poterli inspirare. 

Fase 2: Fornite ai partecipanti le domande su cui li volete far 

riflettere. Dategli abbastanza tempo per rifletterci a livello 

individuale e scrivere le proprie testimonianze. Incoraggiateli a 

prendersi del tempo e scegliersi un posto in cui si sentano 

perfettamente a proprio agio ed inspirati per riflettere e scrivere 

(anche all'aperto,  in un parco, in un bar, sulla spiaggia...).

Fase 3: Riunite il gruppo in plenaria e chiedete com'è 
andata la riflessione e la scrittura delle testimonianze. Se 
qualcuno ne avrà voglia, potrà condividerle con gli altri. 



COSA SUCCEDE dopo che si  è utilizzato il metodo? Come 
influisce sul  gruppo?
Quest'attività darà ai partecipanti maggiore consapevolezza 
sull'esperienza vissuta, e avranno un'idea più chiara su come e quanto il 
progetto sia stato importante per loro, se e quanto li avrà cambiati,  e che 
cosa avranno imparato da questa esperienza. 

Allo stesso tempo voi, come facilitatori, potrete toccare con mano i risultati 
del vostro lavoro. Potrete vedere come questo processo che avete fatto partire 
e portato avanti abbia influenzato i partecipanti e li abbia 
cambiati. E' una prova tangibile del lavoro che avete svolto e 
buon materiale su cui riflettere per capire se e come sia possibile 
migliorarlo in futuro. A volte, addirittura, questi materiali 
potranno essere utlizzati per dare visibilità al vostro lavoro!

QUALI SUGGERIMENTI daresti ai tuoi colleghi che lo 
vogliono provare ?
Ecco alcune domande che potreste dare ai partecipanti per supportare il 
loro lavoro di riflessione:

- Ripensa alle motivazioni che ti hanno spinto a prender parte a questo 
progetto, e ora rifletti: ne è valsa la pena?

- Ripensando al progetto, quali sono stati i momenti più importanti e 
forti?

- Ripensa ai momenti in cui ti sei sentito felice ed entusiasta di far parte 
di questo progetto, quali sono stati?

- Ci sono stati momenti in cui ti sei sentito triste o deluso? quali e 
perchè?

- Qual è stata la cosa più importante che hai imparato grazie a questo 
progetto?

- Che cos'altro hai imparato?

- E' cambiato qualcosa in te durante questo progetto? Che cosa?

Se avete intenzione di utilizzare le testimonianze dei partecipanti  - per la 
pubblicazione o per un report ufficiale - diteglielo fin dall'inizio e chiedete 
la loro autorizzazione. Se volete, potete anche registrare in video qualche 
testimonianza dei meno timidi, così avrete tra le mani uno strumento 
ancora più forte di promozione!

Nella nostra associazione abbiamo utilizzato questo metodo durante il 
meeting finale di valutazione del progetto VIPs in Action. Abbiamo 
raccolto le testimonianze di alcuni dei nostri VIPs. Nelle prossime pagine 
avrete modo di leggere alcune di queste testimonianze, per capire quanto 
questo progetto sia stato importante per loro e quanto siano cambiati! 
Questa è l'essenza del raccogliere i frutti nella stagione dell'Autunno, e 
questo è uno dei risultati più importanti del nostro progetto!

UTILIZZATO DA 
EPeka
SLOVENIA



LINDA da ITALIA VIPS

Permettetemi di presentarmi: sono Linda, ho 22 anni e vengo dall'Italia. Per 
prima cosa devo dire che mi sono unita al progetto quando era già iniziato ed il 
gruppo già si conosceva grazie alla precedente esperienza in Bulgaria.  Quindi io 
sono stata una dei nuovi VIPs a partecipare alla scambio giovanile.

Lo scopo principale era raccogliere tutti assieme nuove idee ed argomenti, e 
mi ricordo che mi sono sentita un po' a disagio vedendo alcuni partecipanti che 
già sapevano cosa fare e gestivano la situazione con naturalezza. Tutto era nuovo 
per me,  cominciando col gruppo fino alla metodologia utilizzata durante le 
attività. Inoltre, questo era il mio secondo progetto in assoluto, ed il primo in cui 
non conoscevo nessuno del mio gruppo. Fondamentalmente, questa è stata la 
ragione principale per cui mi sentissi un po' preoccupata e spaventata.

Il primo giorno, nello specifico la prima sera quando siamo arrivati a Puntas 
De Calnegre, mi sono sentita persa, nessuno mi considerava, tutti gli altri si erano 
sparpagliati nell'ostello ed ho dovuto trovare la mia stanza da sola. Lì, due 
bellissime ragazze erano in attesa nella stanza e per me è stato un po' strano..non 
mi ero mai sentita così prima d'ora. Alla fine, invece,  siamo riuscite a comunicare 
in diverse lingue: inglese sicuramente, ma anche spagnolo, francese, e loro hanno 
provato ad insegnarmi qualcosa della loro lingua madre, il Portoghese. MUITO 
BEM, e ciò che ricordo è che da lì ho cominciato a sentirmi più a mio agio, e 
fortunatamente nei giorni seguenti tutto è andato per il meglio, le attività sono 
cominciate e con esse la mia mente ha iniziato a riflettere molto. Ciascuna 
attività è stata molto utile, ed I workshop realizzati da ciascun gruppo nazionale 
sono stati ben strutturati e divertenti allo stesso tempo! Nonostante, poi, alcuni 
argomenti a volte fossero difficili da trattare.



Giorno dopo giorno ogni pregiudizio svaniva ed ho imparato a condividere, 
collaborare, creare e cambiare le mie idee insieme agli altri.  Per quanto mi 
riguarda, questa esperienza ha accesso una luce nel buio, ora so che devo 
concentrarmi di più su me stessa, sulle mie sensazione, le mie emozioni e quanto 
possa essere giusto per me e non solo per gli altri. Di tanto in tanto è meglio 
saltare oltre la propria comfort zone per capire a fondo chi siamo! E quesot 
progetto mi ha davvero aiutato a trovare la vera Linda, quella che ha una grande 
famiglia sparsa in tutta Europa, quella che all'inizio era estremamente confusa 
pensando al suo futuro e che ora, invece, intravede un modo per andare avanti.

KIKO dalla SPAGNA

Se penso a come sono stato coinvolto in VIPS IN ACTION, tutto comincia nel 
momento esatto in cui conobbi Cazalla intercoltural. Mi è sempre piaciuto 
viaggiare e fare volontariato, così, quando ho sentito parlare di un'organizzazione 
che mandava persone a fare servizio all'estero, ho trovato la perfetta alternativa 
per smuovere la mia vita. In quel momento ero come perso. Lavoravo da 3 anni 
con mio padre e facevo lavori occasionali,  che non duravano più di un mese. Poi 
Cazalla mi mandó in LItuania per uno SVE di un mese e mezzo. Lí conobbi 
"l'educazione non formale" e me ne innamorai. Mi sono molto divertito lá. E 
ricordai come ci si sente a fare quello che vuoi fare nel momento in cui lo vuoi 
fare. E ho capito inoltre cosa sia una esperienza istruttiva e come funzioni 
l'educazione non formale. 

Dato che in LItuania avevo passato momenti fantastici, una volta a casa 
cominciai a cercare uno SVE a lungo termine, ma purtroppo non lo trovai, e ripresi 
con la mia noiosa routine.

VIPS



Presto venni a conoscenza di un training course in Bulgaria e subito pensai a 
quanto sarebbe stato interessante ritrovarsi ancora in un clima interculturale, 
imparando cosa realmente fosse l'educazione non formale. Feci domanda e fui 
accettato nel programma.
Conobbi i miei compagni spagnoli,  eravamo tutti simili, questa fu la ragione per 
cui, il resto del gruppo mi sorprese. Erano così diversi!! C'erano persone dai 15 ai 
30 anni,  appartenenti a diversi etnie, religioni e nazionalità. Da un lato mi 
piaceva ma dall'altro pensavo potesse essere un disastro. Ma così non è stato. Ho 
imparato molto,  invece, dai miei coetanei e grazie a questo siamo diventati un 
gruppo molto unito in breve tempo. Ho imparato molto anche per quanto riguarda 
il ruolo del facilitatore e su quanto sia utile l'educazione non formale. Mi ritrovai 
di nuovo sul giusto cammino e, grazie al follow up sul territorio, non mi persi più! 

In Spagna, costruimmo un gruppo molto forte. Avevamo già un'idea concreta sul 
da farsi, così ci lavorammo su e il "movie workshop" arrivò facilmente. Ci 
dividemmo i compiti e trovammo il luogo più adatto dove vedere il film. Abbiamo 
avuto qualche momento di stanchezza e frustrazione, certo, e ci aspettavamo 
qualche partecipante in più. Avevamo lavorato duramente per spargere la voce, 
ma senza successo. Qualche volta abbiamo pensato di arrenderci ma alla fine 
nessuno lo fece,  e quando tutto finì alcuni miei compagni decisero di continuare 
con il progetto, e questo mi rese orgoglioso! 

In quel periodo ho imparato molto, principalmente che lamentarsi dei problemi 
della società è inutile se non si prova a risolverli. Dovremmo iniziare con piccoli 
progetti e da quelli qualcosa di più grande arriva, e possiamo fare la 
differenza."Non pensare troppo ed inizia con una piccola cosa". 
Per quanto riguarda lo scambio giovanile a Lorca, mi aspettavo di rincontrare i 
miei amici e di divertirmi. Non è stato proprio così.. Questa volta eravamo 
veramente coinvolti nei vari workshops. Ero sotto pressione a causa del nostro 
workshop e lo stress mi ha spinto fuori dalla mia confort .. Qui ho trovato me 
stesso nella maniera più profonda. Ho sentito di essermi lasciato alle spalle I 
momenti di insensatezza, e di aver trovato, solo alla fine, la mia strada. 
Lavorando duramente ho trovato la mia felicità. Nello stesso tempo abbiamo 
costruito un gruppo unito fatto di vecchi e nuovi amici, e tutti assieme abbiamo 
passato momenti fantastici.  Ancora sono rimasto impressionato da quante cose 
possono succedere in così poco tempo. 
In conclusione di progetto, abbiamo partecipato alla valutazione finale a Maribor 
(Slovenia).  È stata l'occasione per andare a fondo in quanto avevamo fatto. Ho 
capito il significato dell'intero progetto e del lavoro che svolto dietro le quinte.  È 
stato un momento per riflettere. Ogni associazione ha condiviso col resto del 
gruppo il contesto in cui lavora. E di nuovo mi sono trovato ad imparare in ogni 
momento. Alla fine è successo qualcosa di veramente bello. Dal meeting final sono 
uscite moltissime idee per nuovi progetti. “Finale non significa niente; il tempo 
non arriva mai ad una fine, sei solo tu a dover utilizzarlo al meglio”.

Ora ho trovato il progetto SVE perfetto per me. Vado 10 mesi nelle Filippine e, 
grazie a VIPs in Action, mi sento pronto a far la differenza ovunque io sia.



ROXANA dalla 
ROMANIA

Caro lettore, il mio nome è Roxana, vengo dalla romania e faccio volontariato da 5 
anni nella mia città, nella nostra piccola ONG chiamata centrul de voluntariat 
REsita. 
Ho partecipato al progetto VIPS IN ACTION dall'inizio fino alla fine, dopo una lunga 
pausa dal volontariato perchè sono stata molto impegnata con l'università. Prima di 
questo progetto ho partecipato ad alcuni altri progetti internazionali, ma erano molto 
diversi da questo. Ed è la verità. 
Nonostante all'inizio del progetto fossi un pó timida e non mi sentissi a mio agio con 
l'inglese (ma nello stesso tempo mi sentivo sicura, perchè alcuni partecipanti erano 
nella mia stessa situazione), alla fine mi devo ritenere molto orgogliosa di me stessa 
perchè ho fatto tutto questo e adesso credo di più in me stessa e nelle persone accanto 
a me. 
Questo progetto significa molto per me perchè nel poco tempo che abbiamo trascorso 
nei vari eventi internazionali (corso di formazione e scambio giovanile), e nonostante 
tutte le differenze tra noi (cultura, personalità ed esperienze varie),  siamo diventati 
velocemente molto intimi e siamo stati in grado di parlare di argomenti molto 
profondi e imparare l'uno dall'altro senza vergogna né pregiudizi. Sono sicura che 
ciascuno di noi ha imparato almeno una cosa importante e scoperto qualcosa di se 
stesso, ed è davvero uscito, come me, dalla confort zone. 
Per darvi un'idea di ció che ho imparato, posso dirvi che ho imparato come 
organizzare un workshop in maniera più professionale. E che è meglio non avere 
aspettative troppo grandi per rischiare, poi,  di rimanere delusi, se non vengono 
soddisfatte. Quando abbiamo dovuto organizzare il nostro workshop, anche se 
avevamo molte idee, è stato difficile metterle in atto o addirittura iniziare a fare 
qualcosa. Poi ho imparato che a volte è bene iniziare a fare qualcosa senza 
preoccuparsi delle proprie paure, provando a fare un balzo in avanti e vedere cosa 
succede! Ho anche imparato a non giudicare e a non essere pessimista come al solito. 

VIPS



Ho affrontato un lungo periodo di apprendimento, ed é stato utile inoltre, prendere 
parte nell'incontro finale del progetto, perchè mi ha permesso di capire meglio 
come funzionasse il tutto, e quanto sia difficile affrontare un processo di 
apprendimento come questo. Ho avuto modo anche di capire come si sente a 
guardarsi indietro e realizzare quanto sia maturata. Sono molto più sicura di me 
stessa e, considerando tutto quello che imparato, sono certa che anche questo non 
sia accaduto solo a me.
Grazie VIPS in Action per esistere!

Ciao mi chiamo Luis, ho 25 anni e vi parleró della mia esperienza in questo progetto. 
Sono entrato in questo progetto sin dal corso di formazione svolto in Bulgaria. Ero 
veramente eccitato all'idea di incontrare tante persone provenienti da differenti paesi, 
ciascuno simile all'altro, ma comuqnue ognuno di noi unico grazie alle proprie 
esperienze di vita e per questo motivo, siamo subito diventati una grande famiglia. 
In questo training course ho imparato come essere un facilitatore, insegnare tramite il 
metodo dell'educazione non formale, creare dei legami con i partecipanti e come 
sviluppare un buon clima di apprendimento. Tutto quello che cercavo per poi poter 
insegnare in futuro!
E qualche mese dopo: lo scambio giovanile in Spagna!
Qui ci siamo ritrovati con i vecchi partecipanti e nuovi membri. In questo scambio 
giovanile, ogni paese ha creato il proprio workshop da presentare al gruppo. È stato un 
compito difficile, io ero nervoso e allo stesso tempo ansioso, ma abbiamo ricevuto 
molto aiuto dalla nostra grande famiglia, a alla fine ciascuno di noi ha fatto un ottimo 
lavoro. Ho imparato tante cose da tutti! 
Successivamente, non sapevo cosa aspettarmi e fui invitato a partecipare all'ultimo 
incontro, la valutazione. Sono stato fortunato perché in grado di vedere il dietro-le-
quinte di tutto il progetto,  come si gestiscono la comunicazion ed il lavoro di squadra 
squadra al fine di produrre un fantastico progetto. Per me è stato di grande ispirazione! 
Alla fine dell'intera esperienza sarò triste, ma pieno di motivazione per creare il mio 
progetto. È qualcosa che mi piacerebbe fare in futuro, provando anche ad essere un buon 
mentore!

LUIS da 
PORTOGALLO

VIPS



Rato - Associazione per la Promozione Culturale e Scientifica [ADCC] è un’organizzazione 
giovanile legalmente riconosciuta che sviluppa iniziative e progetti orientati alla 
promozione informativa nella società.

      Oficina da Juventude do Miratejo
      Rua Adriano Correia de Oliveira, 8, 1º Miratejo
      2855-227 Corroios
      Tel: +351212275684 [Oficina da Juventude do Miratejo]

      Mob: +351933778414 [Rato-ADCC]

      Web: www.rato-adcc.pt

      Facebook: https://www.facebook.com/ratoadcc

Lemma di CAZALLA INTERCULTURAL è "Cambiare l'educazione per cambiare il mondo", faciendo 
attività attraverso la formazione ed educazione, progetti di Volontariato, ufficio di Mobilità 
(informazione su gioventù e migranti), attività di Sensibilizzazione – progetti locali focalizzati 
sulla crescita di consapevolezza (educazione ai diritti umani, discriminazione, razzismo) a 
livello Locale, Nazionale, Europeo, Internazionale.. Le principali aree di lavoro sono diritti 
umani Istruzione, apprendimento interculturale, Partecipazione giovanile, violenza di genere e 
la coesione sociale.

C/ Corredera 36 bajo, 30800 Lorca, SPAIN 

E-mail: tea@cazalla-intercultural.org 

Web: http://cazalla-intercultural.org  

Facebook: http://www.facebook.com/cazalla.intercultural 

Vicolocorto è un’associazione giovanile culturale, apolitica e non-profit, creata nel 2006 e 
con sede a Pesaro, Italia. Si specializza nel lavoro giovanile e lavora nei settori 
dell’educazione non-formale ed extra-scolastica, dell’apprendimento interculturale, promozione 
della mobilità giovanile, volontariato e partecipazione dei giovani, studio e ricerca sulle 
politiche giovanili ed attività interculturali. L’Associazione ha sviluppato una forte 
esperienza nei settori delle politiche giovanili e della mobilità internazionale.

Via mazzolari, 8 - 61122 Pesaro. Italy

email: info@vicolocorto.org

web: www.vicolocorto.org

blog: http://vicolocortini.wordpress.com/

facebook: https://it-it.facebook.com/pages/Vicolocorto/
93355562833 

IL PROGETTO VIPS IN ACTION ERANO
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Il CENTRO VOLONTARI RESITA si sviluppa da un progetto (in collaborazione con ONG 
locali ed il Comune) in un’organizzazione avente per scopo la promozione dell’educazione 
non-formale e la partecipazione giovanile attraverso l’inserimento dei giovani nel mondo 
del volontariato, e supportando ed implementandone la forza e le capacità, proponendo 
vari servizi alla comunità. Il centro sviluppa ed implementa le risorse volontarie locali, 
promuove le proprie attività e supporta le iniziative dei volontari.

Telefone/ Fax: +40 255 224033

E-mail: voluntariat_resita@yahoo.com

Web: www.voluntariat-resita.ro

Facebook: https://www.facebook.com/centruldevoluntariat.resita

320100 Resita, Petru Maior nr.2 cam.220, Caras-Severin, Roménia

La CASA ANGELUS SILESIUS fu fondata a Wroclaw (Polonia) nel 1993. Siamo 
un’istituzione educativa per giovani locali ed internazionali. La missione 
dell’organizzazione è la promozione dell'indipendenza e sviluppo personale dei giovani. 

      

     facebook: https://www.facebook.com/domspotkan?fref=ts  

     E-mail: angelus@silesius.org.pl

PRO EUROPEAN NETWORK è un’organizzazione nata in Bulgaria nel 2007. Il suo obiettivo 
principale è l'inserimento di giovani Rom e non nei processi d’apprendimento, al fine di 
supportarne la crescita ed implementare il loro senso di cittadinanza attiva. 
L’organizzazione ha particolare interesse nei settori del dialogo interculturale, inclusione 
sociale e Diritti Umani.   

Web: www.proeuropean.net 

Facebook: www.facebook.com/penetwork 

E-mail: info@proeuropean.net 

EPEKA, Associazione scientifica e di ricerca su arte, cultura, programmi educativi e 
tecnologie, è stata fondata nel 2008. L'associazione è attiva nei settori della cultura, 
arte, gioventù, volontariato, ecologia ed educazione. Inoltre siamo una società di 
imprenditoria sociale.

 
Združenje Epeka, Koroška 8 2000 Maribor, Slovenija
E-mail: epeka@epeka.si

http://epeka.si/
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dell’informazione qui contenuta



CONGRATULAZIONI!!! CE L'HAI FATTA!!
COM'E' ANDATA?

Continua a VIPare!!


